
• I ' ''' 

Anno IX N. 310 \i^ Edizione della séra 
I » I 

^ • ^ 

- • • • ^ 

Flr r | l tiovefflbrè 1874 c-.V 

V r j 

f .1 

I 
SlIHJbmlpipp* l u m 

1 ;4 
r̂PìciAL» Hfm hk fMBUL\u.%om omu àtTi AAHU ÎSTHATIVI t mmmkm U^LL4 rKOftî raà - ; 
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Lista (lei catiditiaii del Giornale di 
Padova por ia città o proviticia. ' 

-;̂ - ' 1 ^ Collegio di Padova * 
Piccoli conim. francese o 

' 2 * ' Collegio di Padova 

Bredà comm. Vincenzo-
• Stefano • - ; 

' Collegio di JjJste- Monsclice 

Emilio uryo comm. 
- Collegio de Piove- Conselve 

Buccina comm. Tommaso 
^Collegio Montagnana-Vighiz^olo 
Olìznuylia avv. Luigi 
Collegio CiUadella"Camposanipiero 

Cittadeiia- V i^odarzere con -
,ì te Ormo* 

.1.1 
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oi^ii'AOOi DHJLLA NOTTE 
•' {Agenzia Sielani) 
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PAIEKMO, 6, — Stunoue i militi a 
cavallo tieilu samne Cefala uccisero il 
capo brigamo Antoiiio Lombardo. , . 

NiiW YUHK, 6. - INtìUu Peiisilvania 
^ nella Nuuva York furono eletti i de-
moctAuci, M Teiiiiessee vi hu grande 
mâ gLovunziA deiuovirauca ; nel ilissoun 
furóiib eieiu 13 a tino e rati ci. ' ' ;' 

Uri cimaidaiu del circolo repubblicuuo 
dell'Edi; fu eletto Govuniiitorti della Cu-
rollila del Sud. " ' ' 

liÙKiNOS AYllKS, ;ÌO ott. — La città 
ètrcinquilia: io stato d assedio continua. 
Le couiuu.Ciiizioiu con Moiuevidco e la 
costa del t^dcitico suno sempre iiiterrotte. 
Hivas 31 nura al sud; le truppe del go
verno lo Uide^uono, e gli cuttururono 
uti cauiiuiie. 

• < ••• ' ' • . 

I mitrigli considerano l'ultimo scontro 
comeììòiì uiiuOrtante, Dicono che la loro 

^ . • I * * • 

ritirata e ncct;ri3ana per i l succesòo ul-
lerióftì. Aìndùndosì avanza sopra Men-
Uosa: una Dai tagli i; è imnuncnie col C0* 
lobuttio' /focali, li governo è sicuro della 
vittùnu: ìjptìtu clic la rivoluMonc (inirà 
T/er5Ò la (ìou di novembre. Gli ubiUnUi 
(li Bueiiutì'Ày*t'aì)ono luvorovolia Mitre. 

LQ.NDUA, 7. — Giadsiono pubblicò un 
libro cuiuru Uoina cattolica. Dice dio 
h\oj\ nivtiMg Ueyo alz-ti'si contro il pajiu 
tì i suoi ausi ha ri. Diinodira die la Uoma 
moderna pcis t-tu neUo preteso della mo-
Burchia uiiiveibale. Uice t ho V opposi 
2ione vigoro ĵa i\^\ niedio t)VO tìoccom 
htìtie in at'ignito ad un decreto del Va
ticano, llonia iipudia il pensiero ino-
derno. Le tìue Uàurpa7.i(uù hunno uno 
scopu poluico. .. 

Nella rivinta della ììorsa il Times, 
crede die si dcbbaiio prenderò misure 
P<Èt' imtH'dirc lu cregcenttì esportuiione 
dtll'oro. • 

L'annunzio reìolivo iil Congresso ìn-
ternaxiou le oaiiolico ò privo di fotuli 
nieiuo. •• - ' ' 

• t: I • : 1 

sullo sorti dell' esercito repubblicano, 
comineiano finaImente ad aprire gli oc
chi, e a dubitarne, visto die quell'eser
cito dopo tante decantate vittorie non 
ha fatto un passo avanti, visto che i 
Garlisti, i quali da tanto tempo doveano 
essere polverizzati, trovano ancora modo 
di assediare e bombardare le città, di 
armeggiare qua e là nelle proviucie 
senza esserne impediti, e di attaccare e 
battere colonne nemicUa. 

i trionfo del partito democratico ne* 
gii Slati dell'Unione americana non ha 
recato grande sorpresa ; pare quasi che 
fosse una cosa aspettata; come è cosa 
aspettata, in seguito alla maggioranza 
di 50 voti, della quale disporranno i 
democratici nel prossimo Congresr^o, che 
ì repubblicani saranno sbalzati dal po
tere, subitochè vetfk in discussione qual
cuna delle gravi questioni che dividono 
le opinioni ed intìuminuno gli odii par
tigiani. - 1 • - •. • 

il punto più vulnerabile ove il governo 
sarà certamente attaccalo al riaprirsi 
del Congresso è il disordine degli St»ti 
del .Sudj intorno a cui pare che il go 
verno non avesse svelata tutta la verità. 

Però anche il partito democratico in 
America manca di coesione, non è re 

f. .t 
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golarmente organizzalo, nò guic/ató da calcolo preventivo 

della legge 14 giugno ÌS74, e ne ordina 
la esecuzifine pel \, gennaio i\v\ pros
simo anno 1876. Ai procuraiorìi del Re 
aggiungo un numero di esotnpliiri suf
ficiente per farne col mczxo dei préttri 
sodf̂ citn distribuzione a ciascun comune 
del circondario riiàpetùvo. : * • -

Trasmettendo un esemplare dei detti 
modelli per ciascun registro e per eia 
scuna delie due pari', in cui lì registro è 
diviso,df̂ Ma forma precisa in cui debbono 
essere «timpati.ho voluto fornire ai cornu 
ni dmezzodi predisporrei registri stê ŝi 
colla moggioie esaitezzn, non solo per 
quanto^rigUrirda la dimensione d-lia 
carta e degli spazi murgmali, ma ben 
anco perchè nella parte stampata sia 
m.intènuta la precisa ed nmfornie mi 
sura degli intervalli riserv.iti a quella 
parie di ciascun atto, che deve essere 
scritta: precisione ed uniformità della 
quale i presidenti dei tribun di ed i pre 
tori dovriinno con ogni dd genza assi
curarsi nell'alto della vìflif/iazione dei 
fogli dei registri, della quale essi suno 
Jncnrioati. ,, . . 

Quanto alla parie secónria, deatinata 
agli atti che dovranno essere iniera-
mente scriiti, occorre che ciascun co
mune faccia speciale attenzione a! nu 
mero più o meno ristretto di fogli, che 
può rispettivamente abbisognare, avuto 
riguardo olla natura affatto straordina 
ria di tali atti ed alle disposizioni del
l' art. 4 del U. decreto succitato, che 
fornisce sufficienti criteri per fitnie un 

interessi suoi propri. Non sappiamo per
suaderci che quelli appunto che si tro-

i 

vono meno in grado di abusare di una 
professione, di un ufficio quii si sia, 
sono coloro che li esercitano pubbli
camente, quotidianamente, e che perciò 
tutti sanno che li esercitano, A costoro 
il pubbl co medesimo serve dì controllo-, 
e dei tn-fflci, coloro che li esercitano 
sono quelli che meno possono abusarne. 
Ad essi non avete obbligo, ne diritto 
di domandare se dalla loro quali là, se 
dall'esercizio giornahero della inro prò 
fessione potranno trarre occasione ed 
opportunità di lucro particolare il giof: 
no in cui entrassero nella Camera. Dd' 
vete e potete soltanto esigere da loro 
quello che esigete da tutti: siate o-
nesti. » 

t I 
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"•V: ì FATTI B k 
dal t§fi^ al t^^t 

PROCESSO ;;; 
desì i .% e polirli a tori 

uomini capaci: non ha un corpo di dot
trine politiche, nò tradizioni, ne capi,È 

, una massa disuniia, incoerente, sparpa
gliata, dove più dove meno, s?u tutta 
l'Unione, senza un programma comune 
0 scopi comuni; non vi sono in essa 
cento individui che abbiano una opi
nione uguale in veruna questione d'in
teresse nazionale. , ., - • 

Il libro, che il telegrafo ci annunzia, 
pubblicato da Gladstone contro la Chiesa 
Cattolica, è un segnale non dubbio del
l'acutezza cui è giunta in Inghilterra la 
questione religiosa. Se si mettono as
sieme le recenti conversioni, l'agitarsi 
del clero cattolico inglese, le dispute 
3ul ritualismo, e il fatto che un uomo 
della portata di Gladstone ha crèdiilo 
necessario di spezzare una lancia con
tro il cattolicismo, si giunge alla con 
c!u3Ìone eh' esso ìia guadagnato molto 
terremo nella società inglese. 

La nota della Turchia sutìe conven
zioni commerciali fra le potenze e i 
Principati Diifuibiaiiì non cela nu forte 
ristniimento, e una viva preoccupazione 
per ruita sua sovranità, che vede mi
na cciaia sui i^rincipati slessi. Come il 
tclegralo aveu annunziato, invoca 11 trat
tato di P îì'iKL; ma chi e più là per di 
fonderlo'? . t . , 

;..+.>. 

^•i 

: I procuratori del Re, nel l'are ai co 
munì tali avvertenze, colla trasmissione 
avanti prescritta, vof'f.ihnò àg'^iungere 
che il ministero si riserva di comuni 
care loro quanto prima lo formoie e le 
iisiruzioni prevedute nell'an. 2 del de- i 
creto; e che se per avventura si tro 
viìssero provveduti di Togli di registri 
aventi le dimensioni degli sp-izi mar 
ginali confoiuii a quelli tìnora in uso, 
avuto riguardo alla lieve differenza con 
quelli che vengono ora prescritti, pò-
trynno valersene ancora ni quest'anno 
per la parto secoo.ìa di ciiisi'uno dei 
reg stri di nast'ita, di pubb icazione di 
matrimonio, di celebrazione di matrimo
nio V di moriCj non che pei registri iM 
cittadinanza. 

1 procuratori generali ed i procura
tori del Uè faranno un cenno di rice
vuta della presente e delle disposizioni 
date per es> guirla. 

H Ministro : VIGLI A M. 

Causa Goniro Pascucci e £,* 

CORTE D'ASSISE -
DI RAVENNA ' 

j -

#l*e3idente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appeth — Giudici, avv. P. BOCCHI, 
^yy. C. Ca?alia. — Pubblico SÌinl?iero, 
cav. t), Boceili §os(. Proc. Generate. ^ 
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Deputati industriali e 
' commerciali ' ' 
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DOCUMKNTI GOVERNATIVI 

DIARIO POIJTIOO 

lì al nìinistio guardasigilli è stata 
i n ( h r i z z a t a la s e^ u e n tB ci reo 1 a ve ii ' p r o-
curatori gencriUi presso le Corti d'ap-
ptdlo e a'procuratori del Uè, uoU'otto 
che trasiutìUeVti loro d R. decreio e ha 
iipprova i modelli de' re^^istri stampati 
por gii atti dello stato civile: 

Puma, addì 2̂6 ottobre 1874. 

Jia Perscveraniìi, osservato pome 
sia scarso il mi movo di commerciali 
od industrianti che potrebboro util-
monto sedere ilella Camerâ  sog-
•̂iunî 'o quoste parole, elio m'CPi-uaii-

dìaiuo alla lettura dì certi pseudo-
puristi : •• 

* Anche di quelli che abbiamo nou 
sappÌLiUio giovarcene come tìovretlìuio 
0 potremmo. E la ragione di ciò sia in 
quel cumulo confujiissiuio di pregiu 
di/i, di sospetti, di prevenzioni, nei 
quali ci siamo lasi.'iati meravigiiosa-
mente avvoltolare. Codesti pregiudizi, 
codeste prevenziotii cì impediscono dì 
vedere il vero, ci mettono in eoa irci d 
dizióne 0^\\ ildì inedt'sìnit , 

Se, infatti, per lui 'ato noi ci doliamo Kssondo urgente di porre* le Ammi , , , 
uistra^ioui coaumali m giMdo d'. prov tdie a codeste persone, a codeste classi, 

non h fatta una pano suttìcionte nella 

4 

1 gioruidi più propensi ad accogliere 
* uutiaie favorevoli spedile da Madrid 

vederti al più piesti.) alla stampa dei 
modv'lh dei registri per gli atù disilo 
sialo civile, io mi reco a premura di 
trasmelieiM ai capi del iiubblieo Mini-
storo i detti niodeìli col Hoatò decripto 
dèi 23 corrcuttì, IV ^̂ >̂̂ * (̂ serio %] die 
li approva, in conformila dell'art. 12 

; \ 

ràpfpresentanza nazionale , dall' altro, 
quando uno tra essi ci si fa innanzi a 
vi*.'biederci dei uostri suftVagi. noi ci 
fLicciamp subito a domandargii s'egli 
nou andrà lidia Camera a sostenere gli 

V udienza è aperta alle ore 10 1|2 
colle solite formalità. , , 

L'uditorio è sempre numerosissimo. 
Siedono al banco della difesa gii av 

vocati, yiilai Mosca, Baratti, Fasi, Bdan-
cioni, D' Apel e Farini. 

Pres, li pubblico ministero ha la pa 
rola pel seguito della sua requisitoria 
[Attenzione generale). 

P. M. Signori giurati t Siamo al sesto 
capo d'accusa che riguarda l'assassìnio 
della guardia daziaria Fan g a reggi, di cui 
è accusato Bianca ni Attilio, 
. La deposizione del morente Fanga 
reggi fu bast.unemente esplicita riguardo 
al suo feritore, piccolo, complessi), mo
retto, due piccoli baffi neri, e 25 anni, 
alla quale descrizione la moglie del Fan'' 
gyreggi si convinse che quello su del 
qua t̂ì erano già corsi dei sospetti, il 
Biancani Attilio t'osse veraraeme il col
pevole. 

Biancani Attilio avea dei vecchi ran
cori contro la gu.u'dia daziaria Tegoni, 
perciò ^ìii\t\^ii dì ucciderla; per con$e 
gueuza chiese un giorno a certo Grilli 
ove fosse quella notte di servizio il Te-
goni, e rispostogli a Porla iNuova. si 
recò colà ad olTettuare T iniquo disegno, 
ma in vece del Tegoni vi era la guar
diti Fafìgari?ggi Che essondò di molto 
sonìiglianic al Tegoni, lu da Bianchini 
prosa iu isbi-iglio ed assassinata. 

Fu Biancani che, entrato ne 11* ufficio 
da'/anriò di Perla Adriana, Si-p^nido di 
dovervi nmanere per lungo tetupo QWyì^ 
impedire che tutii lo ved^^sèe, i'onsegiiò 
alla guardia Bablani un conteilo dacu-
dirà colla lama larga ed il urànico gVaUo, 
pertettamenLe uguale a quello rinvenuto 
su! luogo del delìtlo, e che égli riprese 

• • I l 

ì 

prima dì partire da quelP ufficio. Via „ 
• • 

non basta encora, altri fatti coocorroao 
a provare la colpabilità del Biancani 

W teste Ristori essendosi in compa
gnia del Tegoni, incontrato col Biancani ^ 
una sera posteriore al ferimento, il Bian-,; 
cani eblje a pronunciare queste parole;; 
«Non era per quel povero Fangareggi, 
* ma p. r quel vigliacco là, » Poi la la
titanza del Biancani subito dopo perpe-, 
traio il delitto, poi le concordi deposi
zioni dei testimoni sono tutte prove di
rette per la di lui colpabihtà- . . . 

il Biancani si contraddisse sempre (e 
qui il P. M. enumera queste contraddi
zioni) e con un comodo « non mi ricordo » 
cerco di scusare il suo delitto. 

7" Capo d'accusa. (Assassinio dei fra
telli Tassinari); accusati Gorradini, Dal
l'Agata, Biancani kn^fììOi Severìj Pa
scucci e Anto nel li. .. . ' 

. t 

Le circosunze anche pm minute dì 
questo esecrando reato cì furono tìmv 
fermile da Resta, dal brigadiere ai P. S. 
Zolla e dal maresciallo del HR, carabi
nieri Bonfanti. 

Le depos'-zioni 'dei Beata, prima \n 
confronto regolare nel carcere e quindi 
air u iienza sostenute con energia al co
spetto dei prevenuti, dei quali alcuni 
ammutolirono e gli altri sì restrinsero 
a sempiici negative, hanno il massima 
Valore in questo capo d*accìisa. 

Il brigadiere di P. S, cominciò subito 
a conoscere che il Tassinari Augusto 
trovanti osi nell' asteria di Sii neh ì fu 
sull'Ave Mi ria dallo stesso Stinchi av
visato che "slava fuorf attendendolo li 
Pascucci. 

Che TAugusCo fattasi allora imprestare 
dcji un Minguzzi il mantello, suBito usci ... 
dirigendosi col Pascucci alla volta del. 
Torrione, quando fu giunto li dove ri-

' . : . ( / * • • . • • j t ' i ' 

mass poca dopo cadavere, venne per 
più co]pi ferito a destra e siaisiru dal-

* \ À ' ' •' - ^ \ '^ • • • • ^ • • 

l'AntonellJj che stava attendendo, e dal 
Pascucci. E che quando quegli infamî  *. 
già raveau') abbandonato estinto, pensò' . 
r Antoneliì di rjLoraare, ravvolgerlo nei '•'• 
mauvello Q gettarlo, nel fosso per htar- .; 
dare la sua scoperta. 

I •• • • . -^ 

La maggior parte di queste notizie sì 
trovano appoggiate} aU .̂ risultanza del 
ùibaitimeiUo. 

1 J L . ^ . . • . - • 
• ^ - . - ' \ • •_ ^ . . . . . . , . . _ * 

Il marest̂ î jìlp, dei R, R.. carubinìerì 
depose, che gii constò, che gii assassini 
di Luigi Tassinari *5r&no staii i presenti 
acculali, e che da un onesto citiudiuo,, 
fu avvertilo di non fare ulteriori inda-
g'ìni, perchè i settari aveano decisa la 
di lui morte,. 

Gli accusati, che hanno IMncoIpazione 
dì aver preso pane air uccisione di 
Tassìuari Luigi, U Dall'Agata, il Corra- ; 
dilli, il Severi ed il Biancani, tulli am^ 
metieniio d'cjjsere amici fra loro ed 
ami'.'i in pai ticolur modo del detto Tas
sinari Luigi, convengono inoltre più o 
meno iu un fatto che gravemente U 
pregiudica, d'essersi cioè, con lui iro^ 
vati il dopo pranzo, che precedette la 
sera in cui venne trucidato. 

A tutto questo si aggiungano le^'pub-
biichtì manife.staziom', [e i mendaci dei 
prevenuti. Quanto a Pascucci, un tatto 
raccolto nella discussione di questo 
reato ci somministra eleme.nti di gravi 
considerazioni. 

Dopo aver a{T*;!'nìato di non essere 
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Aggiuii 

mai Plato legalo coi Tassinari con vìn 
coli dì amicìzia, recisamente negò di 
essere andato a trovare l'Augusto in
sieme colla dì lui madre e sorella quun-
do slava detenuto, e maluo nel corcere 
di Faenza. Ebbene, ricorderete a questo 
proposito che tanto la madre quanto h 
moglie vi dissero che essendo sponta
neamente venuto il Pascucci a chieder 
loro se avrebbero dGsidci'Mo di portarsi 
a visitare l'Augusto, perchè la mndre 
avrebbe risposto con che mezzi, egli a 
soggiungere: penso io u tutto. Che dif-
fdlti ponsò a lutto, vettura e cibaria. 
Che fu combinato ed eseguito di riidii-
narsi ne.ll'osteria di Stinchi, per par
tire da .quel luogo in biroccino. 

A voi le deduzioni. Opinione pubbli
ca, mendacìi dei prevenuti, dichiara
zioni dì UeslLì, del brigadiere Zilla e 
dsil maresciallo Bonfanti. 

8* Assassinio sulla persona di Ulisse 
Soprani; accusati: Biancanì Angelo, San-
tncci Apollinare, Severi Achille, Dall*A-
gnid Luigi, PÌEizza Pietro. 

n Soprani, uomo tristissimo, siipeva 
di avere elei nemici e che si voleva al 
tentare alia sua vita; nei discorsi che 
tenne con varie persone manifestò que
sto suo timore, che per lui era anche 
diventalo convinzione (questi discorsi si 
possono rilevare dall'atto d*accusa). 
Dove e con chi queir infelice andò? Ce 
10 dice nettamente la sua amante, Ba
vaglia Giovanna, Questa donna, che do
veva essère naturalmente impensierita, 
cauta io seguitò da lontano, e quando 
avendolo veduto entrare dall* ostessa 
Marchetti è visto che beveva in com 
pagnià di Santuécì Apollinare, lo chiamò 
pregandolo a ritornarsene a casa, ed 
•«gli à risponderle^: 

< Bevo questo mezzo litro, i 
gè, che attese ancora, ed essendosi ac
corta che uséìva con Santucci, li pedinò 
nuovamente C'U vide entrare in un caffè, 
entrati nel quale lì abbandonò, creden
dosi tranquilla per la compagnia del 
Santucci. , 

Deplorevole tranquilliti, perche il San 
tncci era il Giuda, dì cui, come Corra-
dini peri Tassinari e Alberani per Ghe-
rardì, si servivano i ribaldi per trarre 
nelle insidie ed uccidere le loro vittime. 
11 Santucci aveva costantemente negato di 
avere mai avuto amicìzia còl Soprani e di 
essere stato nella aera del fatto con lui, 
ma ò stato smentito dalla teste Giovan
na Ùavaglia per la surriferita descrizione, 
e perchè anche, la Ravaglìa andò a cer
carlo per chiedergli conto di un oggetto 
di pertinenza del morto, che era una 
cartella del prestilo della città di Mila
no; fatto che il Santucci prima negò è 
poi fu costretto ad ammettere. Beh è 
vero che l'amante di Santucci dichiarò 
il medesimo passò tutta la notte in cui 
fu ucciso Soprani, da lei, ma è stata 
smentita dalle dichiarazioni della Bava-
glia'e di altri testimoni. Iti quanto al
l'imputato Piazza, vi èia testimonianza 
di Golfìeri Raffaele, che assicura aver
gli detto il Piazza nelle carceri di Bo 
legna, alludendo al suo arresto avve
nuto a Boma: * Se avessi allora avuto 
un coltello od una sciabola, avrei messo 
qualcuno ove ho messo quello di Ra 
venna.1 

L' oste Zaccagnoni depose che nella 
notte del fatto vide una comitiva di cin
que persone, ohe erano Santucci, Dal
l'Agata, Biancanì, Piazza e Severi e che 
uno dì questi (Santucci) disse : j t Non 
sarò più sporco di sangue. » 

Non si può adunque in alcun modo 
temere potesse fare sbaglio dì persone. 
Dì più ne il Dall'Agiata, né il Biancanì, 
né il Piazza sono in caso dì dire ove 
abbiano passata quella sera ; il solo Se 
veri, che vuole cercare un rifugio nel 
ballo quella domenica dato nell' orto o-
ve radunavasì la Società della Campa
gna, è smentito: perchè non solo non 
ha, fra i tanti in compagnia dei quali 
si sarebbe voluto trovare, neanche un 
nome solo da citare a ttsiìmonio, ma 
truva un' impossibilità dì esservi andato 
non essendo stato invitato ed cssî ndò 
escluso che vi avessero libero accesso 
gli ascritti ad altre Società. In questo 

punto vengono le dichiarazioni di Resta, 
che credo sovrabbondanti e che perciò 
passo sotto silenzio* 

O** capo (Assassìnio sulla persona del 
trafficante Gambi Giacomo,) Accusati: 
Pascucci Aristodemo, Vitali Sante di sola 
complicità. 

Giovanni Resta dì questo reato narrò 
che nella notte memoranda dormita in 
sicme con Pascucci a Forlì, il Pascucci 
si confessò colpevole anche di questo, 
spiegandogli che la causa era stata l'a
ver voluto vendicare il fido amico ca-
ITeltlertì Mazzavilanì, ingiuriato dal Gam
bi ; che in quella sera crasi vestito de
gli abiti dì Vitali Sante a luì apposita
mente imprestati. Aggiunge il Rosta che 
quando si ebbe a trovare in carcere a 
Ravenna con un certo Patrizi, ebbe da 
lui la confidenza che la notte istessa del 
ferimento Gambi gli avrebbe il Pascucci 
consegnalo una pistola ed un pugnale 
perchè li custodisse. 

Il Patrizi confermò all'udienza quanto 
disse il Resta. 

li racconto del Resta viene anche con
fermato dalle risultanze del dibattimento. 

Rimarrebbe Vitali: di lui altro non 
abbiamo fuorché Pascucci avrebbe, al 
Resta manifestato come gli avesse im
prestato gli abiti all'oggetto dì rendersi 
ntetio facilmente rico-oscibile. Ma sic 
come è dubbio, è mio dovere di ritirare 
per il Vitali l'accusa di complicità, man. 
tenendo sempre quella però dì associa-
tìoTìé di malfattori. 

10^ capo. Assassinio sulla persona dì 
tìàll'o Casadio. Tentativo dì assassìnio 
sulla persona di Piazzi Gaetano, 

Accusati; Geminìanì Giovanni, Maz 
zottì Filippo, Vicari Agostino, Savorelli 
Giovanni (latitante), 

Mazzoni Filippo a Palermo e Biancanì 
in Ravenna confidarono al Reata questo 
che Geminiani, Mazzoni, Vicari e Savo
relli erano quelli che divisato avevano 
di uccìderlo e l'uccisore, avendo prima 
il Geminianf in iscambio suo aggredito 
il Piazzi Gaetano, e avendo poco dopo 
tutti insieme con 19 ferite all'errore 
riparato. 

Il Mazzoni àvircbbe potuto contestare 
1 • I- T- * 

al Resta la verità della sua deposizione 
ma noi fece. I testimoni che aveva ad 
dotto per provare Valibi, oltre all'avere 
per compiacerlo, dette cose inverosimili 
incapparono pò in tali contraddizioni 
da dover cercare una scusa nella con* 
fess.iia e forse neanche esistita ubbrìa 
chezza, 

(Per indisposizione sopraggiunta all'è 
gregio interlocutore, là seduta à sciolta 
alle 3; il seguito e la fine della requi 
sitoria sono rimandati a domani). 

' ' [ Continua) 

ROMA, G. — Sua Maestà prima del 
l'apertura della Camera sì recherà per 
qualche giorno a Napoli, 

I Principi di Piemonte giungeranno 
in Roma il 20 corrente. 

NAPOLI, 6. Uo Comizio di duecento 
e più elettori dì Avellino ha accettato 
un ani premente il programma del partito 
Uberaie, moderato e la candidatura del 
signor Spirito. 

=: La notte scorsa vennero arrestati 
in Napoli altri Gamorristi. {Opinione) 
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NOTIZIK KSTKRB 

FRANCIA, 4. - Si parla già del Mes 
saggio che il maresciallo Mac Mahon 
rivolgerà all' Assemblea nazionale al suo 
riconvocarsi. 

Gli si attribuisce una tinta energica, 
poiché assicurasi che intimerà all'Assem 
bica 0 di costituire ì poteri presiden-
zialì 0 di sciogliersi. ' 

Ci pore che altra volta il maresciallo 
abbia tenuto un lingu 'ggio qu; si uguale, 
eppure a dir molto la Francia trovasi 
ora al punto in cui tra l'anno prissato. 
SPAGNA, ti.- Si assicura che le forzeriu 

niie nella Gu puzcoa si prcp îrino ad al 
laccare Irun; Don C'irlos» alla testa di 
3000 uomini, seconderà il movimento. 

— Secondo la Gazzetta di Coloninj 
in tre mesi non si è faito nulla per rìn 
forzare l'esercito del Nord, malgrado 
la leva straordinaria, e1 è rimasto, co 
me prima della moftft de! Concha, forte 
di 25,0 0 uomini,,mentre ce ne vorreb 
bere, secondo questa Gazzetta^ 400,000 
per sjrnminare i carlisti, 

INGHILTERRA, ^. - Alle letture che 
terrà P< yer aPa Società g<?ograflca as 
sistcranno il prìncipe ereditario di Bus 
sia, il duca di Edimburgo e probabil 
mente anche il principe dì Galles. 

ATTI UFFICIALI 

LA Gazsdla V/fìciale del 6 uovennbre 
contiene : 

R. decreto 2 novembre, che distacca 
il comune di Vernazza dalla sezione prin 
cipale del collegio elettorale di Levante 
e lo costituisce in s<azìone separata del 
collegio medesimo. 

R. decreto 2 novembre, che separa 
il comune di Castelbddo dalla sezione 
secondaria del collegio eieLtorale di Mon-
tagnana e lo aggrega ali \ sezione prin 
cipale del collegio me iesimo. 

R. decreto 2 novembre, che aggregai 
il comune di Quìdomnndri, provincia di 
Messina, e quello di Godrà no, provincia 
di Palermo al comune viciniore facente 
parte dello stf̂ sso collegio elettornlo. 

R. decreto 2 novembrp, che distacca 
ì comuni di Vogognji, Famarcn, Premo-
sello e Rumiima dalla sezione secon
daria del collegio elettorale di Domo 
do?sola, detta di Ornav^sso, e lì costi
tuisce in sezione separata del collegio 
stesso con sede nel primo dei delti 
comuni. 

R. decreto 5 novembre che distacca 
il comune di Giffonì Sei Casali dalla 
sezione secondaria del collegio eletto
rale di Montecorvìno Ronelia, detta di 
San Cipriano Picentino,e lo costituisce in 
sezione separata del cplleg'o medesimo. 

R. decreto B novembre che di>tacca 
i comuiù di Rocca di Mi zzo e Rocca di 
Cambio dalla sezione principale del col
legio elettorale di S. Demetrio nei Ve
sti ni e fi costituisce infezione separata 
del collegio medesimo con sede nel 
primo di detti cotpunì, 

R. decreto 22 olti-bre che approva il 
regolamento che stabilisce le norme 
principali da seguirsi per l'applicazione 
delle lasse comunsli sulle fotografìe e 
sulle insegne. 

Concessioni dì exequatut,p^i regi con* 
soli. " 

Elenco dfgli ammessi al concorso ai 
posti vacanti al ministero di pubblica 
istruzione che si ttrrà il IG novembre.] 

.> - e 
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miiAUiineiiCfi pres5ìo il R. Tribu
nale Correzionale dì Padova : 

9 novemb.e. Contro R.truzzo Luigi 
per minaccie e porto d'armi; contro 
Loro Lodovico per ferimento; contro 
Martin Sebastiano, Martin Felice, Cri 
vellarì Carlo, Fiolese Gius ppe per con 
travvenzone di caccia; contro Revi 
lacqua Giambattista per furtp; contro 
Frizzarin Francesco per furto. Dif. avv. 
Fa moni. 

Mp^lnieiito e l e t tora le . — Ci ral 
legriamo di vedere in città un discreto 
movimento negli elettori, di sentire che 
vi siano buone disposizioni anche nei 
Distretti della Provincia per accorrere 
all'urna. Speriamo che le elezioni ab 
bìano, per il concorso dei votanti, un 
significato non dubbio della volontà del 
paese. 

Il tempo sì mantiene favorevolissimo: 
gli elettori non avrebbero quindi mo
tivo alcuno per scusare la loro negli 
ge»za. 

O'e^l ci siamo accorti che anche le. 
Elezioni politiche tornano a scapito nei 
Giornali. Ni»n sappiamo se il Ciis'no dei 
negozianti, o la Società (h\ Bacchiylione^ 
0 il gruppo degli E'eltprì indipendenti, 
requisirono alcuni venditori dì Giorna 

li, e lì mandarono con programmi o 
programmìn! a battere la Campagna per 
conàìgliSii*e gli Elettori del 2*» collegio a 
votare pél loro candidato. 

l*overÌ illusi!! Ci vuol altro che lam 
b'^rrone, galoppini e pmcacdanti per 
ottenere risultali di questo genere. 

l'cairi» Gnrlbaldt. •— Le Vere 0-
pere d'arte si riconoscono alla prima 
per l'invidiabile privilegio dì non in
vecchiar a ai. 

Renelle la Pamela di Carlo Goldoni 
appartenga a quel lavoro iniprobo di 
seiiici commedie in un anno che è ri 
inasto come W noi) nm plus ultra della 
attività drammatica d'un autore, tut
tavìa ì pregi grandissimi che la illu 
strano non isfuggirono ìersera allMllu-
minato giudizio degli spettatori. La ve
reconda virtù di Pamela^ il tire spiccio, 
e la lotta della passione in un animo 
virile che risalta in Lord Bonfil^ la pe
tulanza, ed il vaniloquio di Lord Arnold, 
il carattere dispettoso dì mikdi Daure^ 
sono traccili ti con mano maestra. Le 
finezze del dialogo, il quale corre sem
pre naturale e spelilo versS la flne^ 
certe impressioni, difcmo così, locali e 
coifìtemporanee. come rallusìoné ai pregi 
di Venezia, e del suo caffo ̂  e Tana eco 
alle maschere teatrali, il grande ob
biettivo degli sforzi dì Carlo Goldoni, 
si riverberano ad aumentare T interesse 
della produzione. La chiusa è falsata, 
la rivelazione finale obbedisce alle ahi-
(Udini teatrali dell'epoca La commedia 
non scioglie, come sarebbe desiderabile, 
con uno slancio di fermo volere, la lotta 
nfiranìmii di lord Donftl fra la pas
sione ed il pregiudizio' di casta. La vera 
diOflcoltà delia soluzione è invece girala 
colla scoperta della contessa d'Ausiic 
in Pamela. 

La esecuzione fu eccellente, e se il 
pubblico perfidia a non essere nume
roso, si priva dell'occasione di sentire 
la commedia recitata con vera valentia. 

La s'gnerà Casilinì, il sig. Biagi, il 
Rosa, Leigheb, tutti si segnalarono con 
pari bravura. 

Il UU9WO lavoro dt cUlufla uni 
U r e u t a a. Unaena . — Nel corso di 
questa settimana un'apposita Commìs 
sionr, spedita dal R. Governo e presie
duta daiPillustre comm. Meduna, ha 
compiuti gli s udì opportuni per la col-
laudazione di questo importantissimo la 
voro. Dire dei pregi o dei difetti del 
medesimo a me non conviene, che dì 
tale partita ancor profano mi trovo. 
Solo accennerò a quei punti dì cui o 
gnuno può essere giudice, giacché 1» 
importanza del nuovo lavoro sta in 
isìretta relazione coU'interesse pubblico. 
Unico esso di tal genere che sussista 
lungo il corso del Brenta, sì costituisce 
di una briglia e di una conca per la 
navigazione. La conca, quantunque ora 
non risponda allo scopo, pure venne 
costruita per le modificazioni che il fiu
me stesso potrebbe uUariormente su 
biro, e per rendere cosi .completa un'o
pera tanto importante. Lo scopo vero 
del lavoro sì è quello di mantenere 
sempre una quantità sufficiente d'acqua 
per la navigaziono del Brentella, dira 
mazione dello slesso Brenta, eh© va ad 
alimentare molti altri fiumi e tutti i 
canali interni della città. Da qui l'Ìm 
mediato vantaggio che ne traggono tutti 
gli opifìcìanti della stessa, nonché quelli 
del circondario esterno. 

Quest'anno gli abitanti della città e 
gli opiflciì sarebbero rimasti privi affatto 
d'acqua per l'assoluta magra n«lla sta
gione estiva, se la nuova chiuda sul 
Brenta non avessc:i funzionalo. 

Ognuno poi che sì portasse sul luogo, 
potrebbe dì leggieri ammirare l'esat 
lezza G la perfezione con cui venne 
eseguito il lavoro. Tale opera accresce, 
onore al R. Ispettore, il comm. Cavai 
letti', che ne prese l'iniziativa, e al R. 
ing^gnti'e dpo, il cav. uflìc. Antonellì 
per la sua sanzione. Torna di magg'cr 
fama al di.stintissimo ing. progettista e 
direttore, il cav. Giovanni PoiUi, ed è 
assicurazione della perspicacia, dello 
zelo e delle molte fondate cognizioni di 
chi ebbe l'incarico della sorveglianza 

del lavoro slesso, il sig. Zavìanì CaHd; 
r. custode dì prima classe. Tutti pol̂  
durante il lungo tempo che occorse alla 
esecuzione, si distinsero, e l'impresa 
Destro può andare Mèramente superba 
dì possedere abilissimi capì-mas'ri. Ogni 
cosa procedette sempre con ordine, ed 
// nuovo lavoro, che or venne collau 
dato col pieno soddisfacimento della 
Coijnmissìone, va ad aumentare il nu
mero dì quelle opere com mende voli, 
onde il nostro Governo tanto sì occupa. 

Li mena G novembre 1874. T. 6. 
F«sAn «cola»(fl«a. — Gì scrivono: 

(rilardala) Campo S. Martino 28 oti. 
Ieri ci toccò assisi ere ad una festa 

assai edificante per la sua attrattiva, e 
per la compìicenza che inspirò negli 
animi di quelli che ne fecero parte. 

Air apertura delle scuole Comunali, 
giusta l'usanza, si fece la distribuzione 
dei premi ai giovani, che per profitto 
e disciplina, se ne resero mî ritevoli 
nello scorso anno scolastico i?i73 74. 

Intervennero tutte le Autorità e i pri
mati del paase, la funzione fu rallegrala 
dalla nostra Band.* Civica. . , 

La festa fu aperta con un forbito di
scorso del bei!emeri!o nostro Sindaco 
signor Felice Luigi Brela; in esso spic
cavano tali sentimenti che dimostrano 
la nobiltà dell'animo suo, e le sutì aspi
razioni; fece sguìto a quello un fervo
rino cMo d'affetto e improntato di ani-

j 1 

mate esorta/.loni letto dall' onorevole 
soprainlenlente scolastico, indi vi fa 
quello del maestro della 3eziono di Cam
po S. Martino. 

Si distribuirono dippoi i premi ai ,fan-. 
ciuìli e alle fanciulle mentre negli in-
lermezzi la Società filarmonica faceva 

h. 

echeggiare di gioì ivi e ben concertati 
suQnì la Sala delle scuole. 

Chiuse questa prima parte un ringra. 
' r I 

ziamento declìmato dà giia fanciulla 
delia scuola femminile della frazione di 
Uarsango diretto al Sindaco, al sopra* 
intendente ed alla propria maestra che 
uniti fanno prosperare la istruzione delle 
figlie del popolo. 

Ma questo non è tutto, ci resta a,, 
dire della seconda parte. 

Indovinate 1 
Il nostro ottimo Sindaco fervido so-

stenitore della istruzione,̂  rayvisando 
in, questa l'unico mezzo per togliere il 
con In do da quella ignoranza crassa che 
oltre dì f̂ irlo vivere superstizioso lo 
renile flessibile ai sobbìllaraenti poco 
onesti e dannosi, pensò di accordare 
con denari propri, perchè servissero di 
maggior, stimolo altri premi di qualche 
valore distinti da quelli designati di 
metodo dal Municipio, consistenti ìn un 
Qrjuojo d'argento pei fanciulli ed un paio 
d'orecchini d'oro per le fanciulle e l'uno 
e gli altri da estrarsi a sorte fra ì pre
miandi d'ambo i sessi della classe IL 

Non saprei dipìngere la emozione dì 
quei candidati nel vedersi ammessi al
l'aspi ro di quei due regali. 

Eseguita la estrazione quale gioia non 
sì vide trasparire nel volto dei fortu
nati, i quaU a gara benedicevano con 
clamorose esclamazioni al provvido lar
gitore sig. Breda ! 

Ma perchè la cosa avesse compimento 
con quinto beirordìiie con altrettanta 
generosità, il cortesissimo sijg. Sindaco 
volle che gl'intervenuti e ì premiati a 
proprie speso venissero serviti dì rin
freschi e funsero raccolti come in fra-
terna unione. * 

Gli evviva al Re ed alti patria chiu
sero questa festa brillimle. 

L'esempio di uomini veramente pre
videnti e sostenitori zelanti delle istitu
zioni patrie quale è il sig. Sindaco Fe
lice Luigi Bj'> da possa attrarre imita
tori, e allora saranno assicurati il pro
gresso e la prosperità della nostra na
zione, '̂  M A. 

l lnccoSta d e l l e Icjirg'l e del de-
CB-etl del I t e s n o d̂  I i» l la . — E u-
scila la puntala VI diill'aimo 1874 di 
questa puhhiicaz'nna dell'editore Nara-
tovich di Venezia. 

Contitme il lesto unico delle leggi 
sul macinato, e suHe tasse di registro 
e bollo, alla cut provvidî  lusione è 
Hill lo provveduto dal governo. 
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.,.̂ I\uocouvandiamo questa rpccoUa a pre 
ereiiza delie nltre per ia solfeci'tudine 
delle sue pubblicazioni. .• i% , ^.T .. "' 
...Ogni fuscieoio costa lire una. Le a3 
soci-izioni si pren'iono pf*e<9 > P editore 
in Venezia oppure pres*n lutti | l'brni 

Gli onorevoli Soi;t!oji, LamnértlcH. Lux 
znti e Co5?a t^rrtìnn^ en'fb'll mSè in 
Miliino nn:ì cnnfernnz:! prppir;ìtnrln pnr 
jstj'b'lire le pratiche poi pi'òsalmo Con 

ìmp^Pianie a r r c i ì o . LVltro ieri, 
- • • • • • • . . . . . . f • . . . 

dico !'• dlérnii Nazione^ von'va osP{?into 
Parfèsto nella no^ira cit'll'di un tal F. 
Nitia, 0 pPOposTio del quale oi vengono 
comunicate le segnerUì notizie. D,i Gi 
novra, ove i uno dei trinnviri dell'fn. 
ìminzimah. il N'Attn veniva a Firenze 
pv rannodare le filo sparse e, p̂ ù che 
scarso, smagliata e rotte cibigli ,firresti 
numorosre dalle fruttuose perquisizioni 
dì documenti ami e miteifì incendia 
rie, ite ^ron copia Titti dalU nostra 
Oàestara. '" 

tìiunlo in Firenze, la nostra, ìjrova 
polida ne fu informatr!. Sembra cì>e e 
gli Spiegasse la sua venuta colla nocea-
Sila di vigilire ad una fabbrica di mac
chine da cu ci n3 in yia Nìcralini. É un 
giovane d'aspnio distinto, di c-ìratiere 
ardito ed enerj(if;o. É riatiyQ rli Ales» 
eandrìa (Piemonte). Insospettitosi che 
ìli polizia si fosse accorta delliì sua pre 
sen^a in Firenze, non pô 'e tempo in 
mezzo e se ne apdà al/a sir\mnp, per 
fuggircj ma iròv6 là agenti e deìef̂ foti 
ì quali gli intimarono T arresto. Sulle 
prime nascose il suo nome, ma vistosi 
scoperto, non seppe poi t'icere, e con 
fesso con animo rffranto che era il 
Natia, uno dei capi degli internaziou di. 

, P qui si limitava l'operato de la 
Qaestura.Si sapeva che quest'individuo, 
oltre al rivestire alte funzioni nella setta 
era come si direbbe il conservatore ge
nerale dì tutte le carte, e documenti e 
corrispondenze della Internazionale in 
Italia. Ora egli doveva averle presso di 
8ò; ma come trovarle? " ••; 

I r. 

Tante e tali furono le indngloi che 
si riuscì a scjuoprirle. ..., -. 

Dietro una Uitrinu in uno stambugio 
a guisa di forno, ove bisognava entrare 
con le mani e coi pieds s\ trovò tuUo 
l'Archìvio della Internazionale. IifN.itia 
prima di and-r vin da Firenze, certo di 
tornarvi fra non , mollo tempo aveva 
^ato la disdetta dell > bottega, V aveva 

rata e aveva pensato in quello 
siiimbugio di murare tutto quello am 
masso di carte che potevano compro 
meitere tinti e rivelare appieno i prò 
positi di quella setta, E mu'ò infatti 
Uitlo quell'Archivio; ma Î i poliz-a. ro
vistando con l'aiuto di due muratori il 
luogo e demolendo qua e là, al edere 
di vari mattoni scuopri dietro ad essi 
iJti vero arsenale di carte e corrispon-
tee che sommili istruiranno pJ^na luce 
in questo gran processo, ove figurano 
finora 6i accusati e che si agiterà a 
îrenxe. Le carte repprile Rarnnno anche 

di non poco lume ai giudici d'istru
zione pei proce&'si di simìi genere che 
sUtfinno adesso istruendo nelle altre 
W d'Italia. 

Il Natta fu, com'è naturale, tra dolio 
îMlurate a disposizone dell*fiuioriià 

c'atiiiiaria. .' . . . . . . 
te singolari circostanze che nccom 

P='g"nrono questo arresto e la scnpertn 
^̂ '̂e carte f.mno molto onore alla no 
^Qiiestnru 

ESTIUZIONI DEL R. LOTTO 
VfiNEZlA m. 10. 85. m, m. 
BARI 

NAPOLI 

fALEKMO 
noMA 
TOftlNO 
MILANO 

9. 
30. 
13. 
89, 
80 
0. 

8, 
84. 
22, 
70. 

50. 

47. 
87. 
79. 
80. 
i8. 
82. 
17. 

i9. 
ao. 
30. 

il 
hi. 
r)2. 

34. 
41. 
10. 
88 
30, 

4. 
12. 

• ' k *-i 1^ 

BTJLLETTmO CGMMEiiCI •. E 
^-^tt^itse.;?. — t\endiia il. 74 00 75. ~, 
. 1 i-- rr,UH;hi 'i:;L10 i>2 17. 
^mm^i, 7. .... u„iH-i!t:i*it. 74.0.'j. 

.̂  0 fr;'.T?clii 2i>,20. 
, Spfti. Inerzia (ralTiri. 
'̂ ^̂ ''̂ *«, a. SHe. Atr.iri diricrcai UL-ÌÌO 

iisiatidio,stent;.uÌ33iminvJÌle 'taliuiic. 
• - • ' • ' • U ( + li | . | ^ « 4 i . b . ' * É ^ 

'» n-

-ir-

A.a,tm--^'.-^^ri-^-^-^. • ' ^ l i ^ ^ = ^ • ^ ^ - i ^ ^ ^ - •^- '^•^4(r - ^^i.i^A ^.%^-,^. ^ V% y.. .i,.-J.at:=É t,.ì(i*^;i;ìÌ^(;.^Iw*H M? ì="'**»7-** - •^-'-^^ •f *r^^ r . 

.1^ 

I.NU 

•^ \fi 

'. ^ 

l i OSSEBYATOEIO AStfiONOMICÒ 
DI PADOVA, 

9 novenibro, •' 
r-^- A niezzoMi vero di Pauova,, -j 

rompo rned cfi'PaSóva ore 11 rTnV*43's.È7,8 
retìpo' tì fed.di Roma ore 11 m. 40 s. 34 9 
tré.: O.'i.wftmziom MeieornlùfficM^ ^ ̂ ' ' 
eseguii** nll'jdi,er,za <li m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 <ial livello medio del mare 
< \ 

" ' i ' " , " , , , ^ , , ^ ^ , w , . , . i , , - , , . I I I r 

f i&:»vcinhi*<?! 

^ ^ ^ ^ . L U . . _ A j k 
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-t^-* ^^, F.^^FV ^ ^ HV'^l # • l i H ' . 4 ^ ^ 

'* r 
J7 

Ore 
9 uni. 

î arom a 0"—mill. 
Tcrrt'Omct. centigr. 
ren«. del vap. acq. 
Uinidit:ì relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato (iet cielo. 

1 : 
¥'H • • ! ' . f*t-

J l 

Ore 
3 p. 

Ore ' 
9p. 

^ :v 

* H 

770,3 708 8, 7(J9,4 
' no 14 7':- /"B 
S.60 fi 2()l 5,71 
80 42 72 

NNOIJWE i,0 1 
ser. ser. sor. 
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0;i mezzodì dal 7 al mozzodì deH'S 
Temperatura m?issima = • 14 7 

» minima = ^ 40 

Uim viia benefica, operosi e intelli-
g'nte, tutti J'ff'tto e patnoti^mo, si 
ppfgnìva nelle orn pomeri di;; ne dei 4 
rorrpntfl in AMann, fra it eompiiinto 
'̂ 'eifh amici acf̂ orsi costernati al letto 
di morte. ' ' 

1<nwra StirtlSj véri, fteeonill, nat) 
m Padovn, quvt pissò la sua giovinézza. 
F it* sposa al doli. Secondi o dopo al-
cu"i nitrii t'i'naua vedova, sogni la for* 
inrVa d'Cai :i "fft Vértezia ed a Milano, 
dove pre e snibi'e dmiora. -

D'ìiid*ile mite, mi di fnul propositi, 

falli chi rompono lutto lo auiicUe ira-
dizioni, tutti i pregiudizii delJa rorai-
nità e affermano ui progrosio incalco 
l a b i l e . : , '% i .' ;«••'• . .-; • "• '• . .•• 

Forse tutti cinque candidati non rio-
soiranno; a ogni modo il gh'atjcio è 
rotto e SI può tjporjr bene dell'avvenire. 

E la can lidalura di GiribiUli? La, 
vedo in pericolo. Io non l'avrai m î lan
ciata ; ma dai punto che altri l'ha fatto 
mi paro î uasi i| decoro nazionale sa 
rebba impegOiUo a 3)stenì'rla. Comun
que GiribaMì, per c ŝî re 0 iribaldì,non 
ha binO>;no d'una medigli.» a ciondolo. 

Le notizie sulle condizioni elettoraìi 
complessive suonano dì più in più fa 
vorevolì. Sì calcola che l'urna darà al 
Ministero una raagg'or mr/i dì'otiaiit;! 
voti. A questo risuUato coiUribu!ranno 
le Provincie meridional Col più fijrte 
contingente. ' ' " ' " ' ' ' L; F . 

tMWN * • * * * * ' 

astratto dai giornali esteri 
La ^Niue Fnit} Presse cha ci giunge 

in pari tempo che uit telegramma aejta 
Stef'tni, colla Nota turca da lei pubbli
cata, osserva che questu Nota è un 
modo per la Turchia di salvare Pap-
parenza, e che anzi in un puvìto di essa 
e' è un tu )no che si corchi^rebbe invano 
in un altro documento diplomatico, come 
un angosciofio presentimento d. una 
sventura che sta per arrivare." 

f̂ i bfill I int.clligoiizi e di ca uuero no- t 
bit SSimo. VHS", più ch'altro, ffcifo sM-ie '^ Neue Freie Prefise scrive: «La 
e f\ lo amicizie, die mt̂ ritenne e oh'> ìe ! l tt*.\r'A aperta del vescovo d'OiltranH, 
si mantt'Ufioro fi io alln morte Fervi-
dissmia di amore patrio, lo iifformò vi-
rdroenie aocie in l'accia al''oppressore 
vStr,>uuTu, fi:io a MìecitLinsi 1' onore del 
Cìiicere a?siome alle t-grogia donne con* 
te.̂ sa Lab a e cooti'ssa Gargnani IVlarini, 
(he le ftironn negne compiigno di te-
clUriione. Pt-r late patriottico î uo con
tegno, Vìitoriu Ji nanueltì le oflî rivj a 
ricni'do un prez oso unolìp,.. 

Cò'ta dì Tnoplnai'' e irieTuttabile niòr 
ho, oalma e serena gihirdò in vî io la 
nìorte, 0 come m tutta la sua vi la. cosi 
auclie aiPiiUimo istiode, \ suoi pensieri, 
i Suoi Hfftiiii, 1 suoi iìcordi furono per 
l'amicizia e pul suo paese L'ut lìmo al LO 
di SU'» voi nui fu una ?erio di L-giiùj 
oli.reehò a pr«r' nti, a tuiti (ho lo sorba
rono fede cii loiiioizi.i o le prouarono 
amorevoli servigiL .'̂ l monumento del 
generale Srtori assegnava bre nulle.^" 

fvi\ coloro che essa volle cion singo. 
lare logluv./.a, jujncUè ricorlati,^ l)ene-
fìcai.i, v' na persona a noi cfir̂ ŝ-m i e 
rho più .siroitimeiiu ci app.ipvpne. Per 
questi e per no\ e, se ci ^\ oonìfntg 
P r̂ nitrì che ehb^ ro la f̂ ,,,̂ ^̂  ,̂j ^^^ 
prendere e ui .vppreziJ.ir.. ^,,^^^^ volesse 
q.,r.l nobile cuor- e q,î ,|ĵ ^ -^ ,-.,. 

la pietosa memoria. 

ì cornuf}i B.̂ RTiò SONCIN. 

vdim^, Dupanloup riceverebbe u.Vent'r-
gica risposta del Presidenl'̂ ì dei Minis-tri 
italiano Minghotti. MingheUi ha invitato 
.̂cìoè la G unta liq lid.Urice (ìal by.n ec
clesiastici a redigere un rapporto cir
costanziato del SU) operato per ribit-
tere le accuse calutuiiose de.l baltigtiofo 
preiato francese. In oltre sì dioo che il 
Presideitf.e dyj M nistrl italiano invierà 
nella stessa occasioiv.ì un:i Not:\ alle 
Potenze. ' 

V Echo dit Nord pubblica una lettura 
di Thiers in fin^ore di Parcy, candidato 
repubblicano d/1 diparti mèi do del Njrl. 

• Se fossi elettore » Siirive Tìiiers 
« darei il voto a Parry, quale pririigiapo 
deihi repubblica cdn.servatrice, oggi l'a-, 
nica pi issi bile forma di governo L'in 
tervento di Thi^rs avrebbe fatto cattiva 
impressione nel Governo perchè quel 
prefuUó lelegr-jfò che questo iuieryenlp 
assicurava ia vittoria a! candidato re 
pubblicano. 

M i l l i H » > + . ri ̂  V ^ 

UTTTME NOTIZIE 
Il II 11 

Dispaccio flol Monitore'*di Bologna'. 
Wwd 7, uve 7 '̂0 p. 

^ n movimento elettorale sì fa molto 
vivo. MoltisBinli elottòrl accorrono 
in Campidoglio a ritiraro le sclìefle. 
La città, è tutta tane/iZata dai mani-
fasti dei dìvorsi partiti. I trasteve
rini lianno a%so un manifesto in 
cui rendendo omaŝ srio al norae glo
rioso di Garibaldi dicono pòro di vo
lere por loro deputato il Bianchori. 
Tutto fa sperare un numeroso oon-
coTSp allo urne con vittoria del par^ 
tito moderato. 

Lunedi Uricira a Loiiiara un' opera di 
Glandsione sui decreti del GonciUu Va 
ti e a np; e s u i loro r j p p o r t i e - j I J, u v e r d 
di civile suddifanzu 

••"fi ^tìi^t''•f,^ìf^^n|i'^*r f i ft MTN:ii!̂ -̂  

Sembra che il rnmistro della f.-iu:̂ tiz!;4 
austriaco clovesse presentare ieri (7) alia 
Camera tfei depuiati il nuovo Codice 
penalo austriaco. 

r ^ ^ i - ^ ^ ^ y i ^ M ^ i f ^ M M | a 
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dice che non è p'u possibile di rettificare ta 
nujva qQdiniilìiiìioironeeed ìfìgiwuevoìi 

Nel caso di Arnim si tratta soltanto 
ciò, se l't:x ambasciatore fosse e sia au-
torizzato a' trattenere documenti della 
jambasciata,e di mantenersi nel possesso 
iÌ|cgitti;oo di essi nonostinte l'intima-

1 1 - j I . • ' j 

ziono uffiziale di consegnare la proprietà 
pubblica. L'ariicolo conchiude: « Grazie 

I • I " L • . •" i',1 

a Dio, vi sono in Germania ed in Prus
sia ;.ncora liigli impiegati e dei godici 
che sanno f,',re il loro dovere senza 
rignardi perfionali. Quuata,fedeltà al pro
prio 'iuvore manterrà anche quosta voltj, 
t').onostanie, tutte ie mcnzogae, la disci 
pi ina del servizio pericolante, e saprà 
condurre le cos»̂  a buon fine. ' * t-. i 

t::^^^i^Vi^*^ai::;:rsi::i^^f^^ 

BANCA VENETA 
d i d e p o s i t i Q Cont i Gprr*3iiti 

Capitale Sociale l 10.000,000 
^^^Sf^^mrtmrm 

''S 

• i • I . V — . — * m 

j.IJi.TJiM.X, D I S F A C a X ' 
{Ageresia Stefani) '• w. •*• 

VASH1NGT0N,7. -.11 rapporto atillò 
condizioni del coion(̂  dici che fuvvi in 

' ' • • • ' • t • • • • • • • • • - " • ( 

ago-lo no nolovole de(erÌOi*amf'nio, ma 
:• ' '. ".^ ' i . t . ' . 

in ottobre la coudizione miglioi ò. So il 
risultato flnaie è cattivo il raccolto sarà 
soltanto di tre miiiooi di balle- se fa-
VorèVole oltrepassoià di mozzo mi!ioo e. 

PARIGI, 7. — Una circolare del mi 
nistro dv. il'interno ai prefetii d chiara 
che la riunione dei consigli di revisione 
per V eBiTvHio terriioriaio non è che 

.. -.. . . . 

riipplicazione della legge militare votata 
nel 1872 noli'interesse'della pace. Per 
compiere l'opera della riorganizzazione è 
necessario il maiitenìmenio dall'ordine 
della pace. • 

Mac M dion coiHa sull'appoggio di tutti 
ri 

i biipni cittadini senza distinzione di 
partito. . ' ': • . ' 

1 . . . 1 I - . . ^ . 

BAIONA, 7, — Lorna giunge ad Ir un 
con riufoiZi. Incendi si sviUipoarono ad 
Irun, ma furono subito spenti. Cr^desi 
che 1 carlisu saranno obbligati di levare 
J'asi '̂edio.. • .-.'.• .„ •_ -

NEW YORK, 7. - \\ New York Times 
dà i risuiiAii còinpltìti delle tileziòuì, 
• Nel senato 40 repubblicani e 33 di 
opposizione: nella Camera dei rj;ppre 
sontanti 111 nĵ 'UbljlicLMii e 181 dell'op
posizione. . . •• ..,.'[. i: 

SITUAZIONE al 31 ottobre 1874 
delle duo SDJÌ di PADOVA e ViiiNEZIA. 

'•• "V"- • '- '• 'A'rnricvo . ,". " . .'' 
Azionisti saldo azioni. . ' U. 4500t)00. 
Debitori diversi fuori piazza» 37180310'^ 
Detti in conto disponibile • - .,": 329.2:ì 
Detti categorie diverse. " */1^478:2i).01, 
Detti coui,i covrenti con de- ' 

positi garantiti . , . 
Anticipaz. (atte eoo polizza 
Porta loglio per olTotti scon-

Effetti pubblici. ,, i * » 
*:-• m sofìe ronza , *: * 

Partecipaz. a OLI ri diversi » 
Numer. in cassa carta e oro » 
Depositi liiìcrì . . . . » 
Detti a cauzione . . . » 
Beni stabili * 
Valore dei mobili esistenti 

nelle due Sedi . »" .* • 
Spese impianto delle duo 

Sedi » 
Dette generali . •,, id. , » 
Dette ioìposle * i id. , » 
[[iter azioni l'* ?'_'mcstre » 

25^2730136 
4i}3iOi60 

8l32970.'8$' 
^9.S77JO.30. 
• 10)00.25 
207897 05 
527217.05 

53493^6 05̂  
7dl2o.S5 

.. 28S7o.&>* 

. > • 

M 

30239.42' ' 
10oo37.88 . 
5492C.41 

l^tiOOO.-' 
" " • * 

L.3iì9iO70S.lf> 
1 H 

Capitale sociale . . 
Fondo di riserva . . . » 
Creditori in (^ouin QnrrmiQ 

p.ca )itale ed interessi » 
Detti diversi fuori piazza » 
DeUi id. categorie diverse » 
Do.t! \H e. cjOT, diipitoib... * 
Dotti in e, corr. non Vltsp." » 
Creditori per partecipazioni 

diverse. .. *-, . .. «,, •« 
Azionisti conio end dn sem.» 
Vaglia in circolazione dello 

Stab. Mercantile . . k̂ 
Eff. Iti a pagare . , . » 
Deposit. por depositijiberi » 
Detti a cauzione . *i t. * 
Utili lordi del corr, anno » 

. L. 10000000.. 

. J - . 1-*+ 

657=5510.01 
59ì2Sr;:}48 
21337:19.50 

" 71'5.81. 
•.y 

I-

•276'(:2.8l ^ 
2045,24. ; 

8ri00.7a 
107114,25 

22;i4172.50 
5349320.95 
489602.31 

L. 32940708.1Ì) f • . 
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j . j . w t ™ " ^ . 

oppiere a sera 
novembra 

ìifOSTRA COEKISPOl^DENZA 

t 

}ì<nna 6 novembre, 
ììoma locuta est, ciò cbs in volguro 

ftìeltoralo vuol dire: ha m^sso fuori ì 
suoi candidati. 

A quest'ora dovi'to conoscerli per 
nome. Co,o)<j candidali, tre si meno sii-
rebbero di.:Ci.ilibili. Ma gli olti'i due -• il 
Btancberi e Samuele Alatri - sono quelli 
chili si dice una rivoluzione. Roma cho 
accetta una caniiid îUira di fuorvia, i\o 
ma che animetie agli onori d'una bot
tiglia elsHorale un israelitii, sono tL\lì 

rantf 5 novembre. 
Lsi Gazzetta d'Agram pubblica una 

lettera del capo sezioae Ziìvkovic in cui 
è risposto ;^11'interpellanza del Naplo a 
motivo della fredda accogiienza degli 
ospiti un^boresi in occasione dell'aper
tura de\l'U(nversila. Zoivk^vic dice che 
non può ascriveisi cha ad una dimen
ticanza, se nessuna bandiera ungherese 
sventolava durante la festa al palazzo 

' del BanOj ed al palazzo della Dieta. Non 
esservi stuto nessun brindisi all'Unghi-
ria si giustifica con ciò, che sì beveue 
alla salute del fte d'Ungheria, ed in 
questo è incorporata la idea dello stato 
ungherese. Ognuno la Croazia sa, che 
!a Croazia non può ottenere l) posizione 
politica che ha se non dall' Ungheria. 

NOSTRI DISPACCI^flRTICOLflRI 
- . • • . I , . \ • • 

I, Colle,f̂ io di Padova, votanti 059. 
Pìccoli voti 655 
^mi ' •! 395 

Bailo tt'itgi^lo 

IL Colles'io di Padova inscritti 706, 
• . ..votanti 'loO, 

t i 

Breda voti 291 

eletto li'.'rodo-: 
• Oolìcgio dì Este-Mo usci 1(30 i use ritti 

871, votanti 400. 
Mar purgo Voti oS9 

rihaldi # 3 
dispersi ^ 14 

, ' r : . _ . • 

PiorC'Conaelve, ore 2.30 
Cpllogio Piovo Conselvo votanti 374 

Bucchia voti 245. 
Galli » 115. . . . 

. Eletto fiSucehia.: ' 
I Camposampiero, ore 2 

Collegio di Cittadella Camposampiero 
iscritti 705, votanti 314, 

Cittadella voti 245 
Canestrini » 

rsi * : S 17 

ii' 

Padova, 31 ottobre 1874. ' ' ' '' 
Il Vivff-Presidenti} 

M. V. JACUR V 
H Capo Contabile II DiiusTTOiUd 

IL Mi':mzzi Oslo , i 
t II Censore: Q. Moschmi ' J 
1 

La Banca riceve versamenti in conto 
corrente corrispondendo Vinloresae del 
3 Ojo io conto disponibile con facoltà 

^ cnirenusii di prelevare senza 
àtcuo preavviso sino L. 6000. . 

3 1\2 persooifoo vincolato per45 giorni. 
40tn per somme vincolate per 3 mesi. -

Riceve versamenti in oro corrispou--
dendo l'interesse del 3l]2 0io con vin
colo di 45 giorni o 4 0(0 con vincolo 
di tre mcs» - ' 

Emotte libretti di risparmio, alle stesa»' 
condizioni. 

Sconta eCTèttì cambiari a due Arme ul 
5 lì2 O|0 tino alia scadeiìza di 4 mesi e 
al (J p. iì[Q (ino alla scadenza di 6 inesL 

Fa atUicip:izioiii sopra deposito dì carte 
pubbliche ed ;ipre conti correnti ga
rantiti sopra depositi .di valori dello-
Btato ed industriali e merci di facile,, 
re-dizzazione a 5 lt2 e 6 p. Oio-

Riceve valori m semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Itati;?,, 

e per V estero, tmche per la Cliina & 
per il Giappuno, 

Acquista e vende effetti cambiari sul-
1' esloro ai corsi di giornata. 

S'incarica dell' incasso e pag amenttjt 
di cambiali e còùpons in Italia ed a l 
l'estero. 

S'incarica per conto terzo della tra . 
smissionc ed esecuzione di ordini allr* 
principali borse d'Italia e dell* estero. 

F-i li servizio di eassà graus ai cor-
reoList'. 
gsatOsisauasiisawssMssassatataiiss sìsassaai» 

52 

Ballottaggio 

,*M"' ~^£0^ 

1 1 , ^ ^ 

Jìloutagnana, oft) 4. 
Collegio di Moiitagnana inscritti 034 

votanti 309. 
Chinaglia voti 275 ', ̂  
Ve ni e f" JSj» 24 

elotto Chiii!ia.,Ua. 
Snn libilo ai Ta(i!t'>>npnto oro 4 

Cavalletto eletto con 258 voti. 

dal 
prof. Kli l l^T* 

iimti 

T-i *^ 

À^-

^^^éssco e fr^nc aS6 
>! 

fi 

•\ Presont.irsi d,/lle. 12 ali>t 2 in caria del 
signrrr Gio. Rauinta C'AMÌIÌÌIÌ, via Rialto 

I N." 1777. 

^ 

2 769 

Secondo l'O&sor la commissione turco -
[HOntelU!grilla ha òomiueiato il 2 ifio-
vcmbrtì le indagini sul caso di Podgo-
rizza. 

Berlino, 6. 
La N. A. Z. parlando \lcila liberazione 

di Arnim, e della Beria a u. non lata di 
pubblici'iioui ia favore dcill' oectisato 

-.-^z^— 
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nio Militare 
I 1 

DIREZIONE m YENE2;iA 
>"•! I l ^ !•<!• ^ t 

A termini àdV avi IjO àcì tlrgobrnerìto 
25 Gcninijo 1870\̂ i nolìfìca c!ii\ l rppalto di 
cui TieirA vvìso d'nsta del i l Ottobre lrì7i per: 

i;Ìre 1l»000^ 
è siEito iu incanto d' og;gi delìl)(ìnilo me
diana il ribasso di Jire 8,30 nor ceduto, , \ 

Eppnrriò il piibb ico n di Ili ciato che ìliér-
m(no uliio ossia i fatali per mesentare lo 
offefcte di ribasso, non minori del %rtlesimb, 
ài .prezzi risullanti dai Oitto ribasso, scadorio^ 
aljpiozzodi dei giorno 2i NovcMnf)re norr;; 
qfrinito qual termine non sarà più^ îcceltutu 
sualsiasi otTinta, 

* j " ' I j • • I ^ 1 . 

Uiiunque in eons(.'guenza intenda fare la 
suindicata diniinuz onq 4PÌ yenlet:imo, dpvo 
nel presentare (a relattvK ÒffeHa aeiiompa-
gniurla col dejjosiio prescritto dal succitato 
ftvvii?o d'asta m L. 8f>0.(J0 ed ofi'erirò i cor-; 
tiiicati di idoiieilà o di oìoralità prescritti 
dal suddetto avviso d*astn, 

ii'ollcrta può asavra presentata till'ulTicio 
della Dit-èzione diitle ore 9 alle M antim. e 
dalle 2 alle i poni. 

bato in Venezia, iuldi 5 Novembre 1874. 
Ver la Direzione: Il segretario 

(i. liiCai 

PEOYmCIA 
780 

DI PADOVA 

AVVISO D'ASTA 
Vendila di Bmi Demt;niuÙ ''aninruzaia colla ì.6ii(jv ÌÌ Agosto lStì̂ 2, N. 703. 

i ' Si rende noto che nel giorno 28 Novenibre corr. alle ore' I l anfimerìd. sì procederà 
hi nna dello Stilo di quest* l fticio, con intervento ed asaistC'za del R. Intendente, iO> dì chi 
farii da esso delegalo, in pubìtlìci ineunli pei-la definitiva ag^'utlì^i^io"? >» favore del miglior 
offerente, dei beni demaniiili descritti ntlia Uibella qui sippiedì. costituenti il lìast..o deno
minalo Sant'AK '̂̂ fl di Ccrvarose, posto noi Comuni di Crrvarcstì e Rovobm, Distretto 6 
rrovincia di Padova. . ij i . „ w . . ' * . i- . 

L'A.sta sarà aperta Lotto per Lotto sul prezzo riapottivo d* Estimo, e come sta mdicato 
più sotto. 

^MWPwd&tifi 
T'^i^.Aì:. 
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ridn sono 

Stabilimento di scherrna e ginnastica 
' f-'"' -• • CÉSAHANO'. , 

Lo stabilimento è tM ŷf̂  ^̂ "ll̂ s *? ^^^- ^^^^ 
mezzanotte ed è illimiinutb a gjiz. 

Il socio ha diritto di usuirijiire^di quanto 
Jo Stabilimento pn'-seriftl (li dlveWi'nicnto e 
paga li. Ji.50 mensile por un anno. 

Le lezioni si pagono a p;irto e rie 
obbligatorie a pi-endersi. 

Jja gìniiasti-a pei tanciu'li ha luogo' il 
niarfedì i^ìoyrdì, finbulo dalle 3 nlle i. e quoVa 
per lo lancinUe il lunedi niorcoledi, venerdì 
pure dalie 3 alle i ora in cui lo Stabili
mento à chiuso per tulli gli altri. 

Ai signori studenti e militari, sì fanno 
patti .speciali, . 

Si da legione anche in casa propr a. 
, 2-754 

di cnulilo, la sonniia coriisp ndeute al decimo del vidorc estimativo del ris,ctlivo Lotto. 
La vendila inoUie è vincolata alla osservanza delle altre condizioni conteiiutc nel Ca

pitolato generalo e speciale che sarà lecito a chiunque di esaminare presso la Sezione 111 
"dell'intendenza. , , . . , . 

GÌ' incanti saranno t(>nuti col mezzo di SCllEDE SEGRETE, avvertendo che a tcfmtni 
dell'articolo^7 di 1 Regolamenlo approvalo cnl R. Decreto l i Sottembrc 18ii2, IN, 812 per 
la esecuzione della I egge di cui sopra, le offerte ìnfeiiori al prezzo cstìnuttìvo dei Lotti 
saranno reputale nulle. ; , j . 

L'aggiudicatario rispeth'vo dovrà vorifieai*o un depo.*ii(o speciale per ie spe'?é di Con
tratto, per la stampa degli Avvisi ed, inserzione dei mcdesiniinel (iiornale della Trovin-
cia 6 nella Gazzella UiRcialé, " „ . 

> La misura di tale deposito sarà indicata all' aggiudicatario stesso dalla Staziono ap
paltante. . , . « i .1 

li presaite Avviso è di secondo incanto essendo tornato senza effetto il primo te
nuto nel 27 Ottobre p. p. iii seguito all'altro Avviso 2i Settembre u. s. N. 191)33. Ren
dendosi vano anche questo scc(.ndo e:̂ perin^enlo i bini saranno venduti a trattative 
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Solo mezzo certo dì guarigione nelle j 
malallie nervbî g riiydViti\lò i procedimenti 
con appiirecchj, senza scossa, di inven
zione del si^\ dott. cnv; lirunet de Bftl-
laus ex medico specialista dell'Impera-
lorp, del Re dei licigi, dell'Imperatrice 
madre, dì iìussia, di i)rincipi ecc., bre
vettato g dt̂ coraLo da divertì §pvrapii per 
le sue' q[ij ari ginn! ĉ cceziĉ nim eòe; (vedere 
i manijtestr.ed atU stali dì nuove guari-
gioitìi), iàlfclifì paralisi; titrofìi\rièVraÌgivi, 
reumatismi, imaia, tìcchio, gastralgìa, ga
strite, tisi, midolla spinale, sordità, sordo-
jnu^ismo, gotta, sciatica, varice, vescica, 
vancpcele, orine'clorosi-leucorrea (flussi 
bianQ|)i), amarauJsì (t:ii!ca],̂ rQ!lia (ccrvel-
let<òV'epileissÌP,[istdristTi'ò,' Miìiplegìe, ipo-
conaria, idi opìsìe^ aiieiiris^md, Vf-rme soli
tario, pLilpita2sio ne tipe rtro fi a del cLibrié) ecc. 

T^ar*ovi-i, Via Accademia^ 8(i6, ' 
BOLOGNA, Via delle (irade, S. Dome

nico N. 41)3. : ,,,.,. M 3-773 
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Bosco in pìflnnra dì alto fusto denomi-
. nato S. Agata, desinilo nella mappa 

censnaria di Cervarese al Nuni, 51. 
-̂ Con Un a a Levante coi mappaìi Nu
meri 52, ri3, ms, fi7, i l i , i l3 , 114, 
Ì03;J e iOHO, nel detto tonnine; a 
ponente col confine lerritoriale del 
C»ì|iune di Uovolon, cioè coi map-

, pali, N., 11M)8 e 1UO i ; a mezzogiorno 
eòi N/ 47 e SO della mappa di Cer-
varese; a tramonlana col N. 1031 
della mappa stessa . . /, . 2 J 37 40 2r)3 74 114655 8 i 11470 

n. i - r / 

Bosco di alto fusto pure In pianura, 
colla slessa dejjonnnàzione di Sant'A
gata, descritto nella mappa del Co
mune ceusnario di Uovólon ai M'u-
meri 1004 e 2485. -.Confina a.Levan-

< ' f te bar le col Lottò *s m! d eli o è p a r te 
Mmapia l i N. JUDS, 1909 e J«)2J; 
ponen:e coi N. 1478, lOÔ i e SiSi) della 
mappa dì Rovolon; trtmiontanu col 
con (ine territoriale dei Conni ni di. 
Ccrvarese, cioè coi nia[>paii N, 10 40 
1041 eU75 . . . . .'' 
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Padova, 2 Novembre 1874. 
11 U. Intendente 
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IMPOSSIBILE OGM CONCORRENZA 
• alla '. ' 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIIN FERRO 
MìlanOf Via Monte Napoleone, N. 'od 

Fabbricati noli'Orlanoliofio Maschile, Vremiato e Privilegiato 

aEOÀGLU ALLA SOCIETÀ DI SCIlìUZE DI FARIGI 
. ; , i .t%osi! pili , „ . , , , 

CA 
iì\ 

•J - Pi C-I 

l'r'NTURA PER VJ^OELLEN:?! 
DiDlCQUiaiARE-ainé, di ROUEN 

Per tiiigere all' intuii t e i t i 
oftsil C4»lure i catpelii e la 
barba senza pericolo per la p e l l e 
e sen?,a alcun odore, Questa tin
tura è ^tìiiCB'Iore u f ine l l e 
a d o p e r a l e limo a l juiioriio 

FabLrjoa a Houen,.piazza dell' Hotel de 
Ville, 47. *- Depositò a Parigi, rue d'En-
ghien, 24, ' ''' ' 

ne|oosilo centrale e vendita presso l'Agen
zia di 1>. Slwiìrto, via deirOs^ìedale, iN. S, 
Torino, e dai principaìi parrnrchirTi e prò-
f iimierL - Spedizione in provincia eontro 
v̂ aglia postale, - PADOVA presso il prò fu 
miere Guerra, a S, Carlo, 25-ÌQj 

ÌSV^I Ti.t- -.i^^f^^^i^^m^ 

l^t^W^ 'i^'-^^l^-

\f.J 4R^ 
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XX •*%rtétrf%^%'kyiXi& ll^-ftc^ixoa:*« 

dell'ABRAZIA DI l?ÉGAMl* ti-rancia) ai trova SOLALA .NIO pressò lo persone qui sotto 
nominate, le qnalì si sono obbligate per ! acri Ito, a non vendere alcuna imitazione o 
contraffazione q uat inique ; di questo drlizioso e igienico liquore da tavola, li pubblico 
è pregato Ìndin7zarsì soltanto a queste case, ove sarJi sicuro di trovare il prodotto 
puro, (rorigìne certa, » . ; .[ , 

' •' , LOllKNZO nALLATiURiVTTiV negoziante. 
LUIGI VIANIULLO contettuviere. - , •, , , 

Si devo sempre esigere rcliehetta posta a piedi della bottiglia contrassegnata dal 
Direttore generale A. ffiCgirniMl A imi. , , . , 

>: .: ,' Deposiio generale a Fwamp {Seìn-inrerieuro 
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Premiata Tw^ Emtfiàe 
S^' aa cai 0 % a^ 

Sàcch 
L-^.-
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SCIENTIFICO-POPÓLARI : 
I . • • 
I-

(eunte ai maeistrl elementari. 
\JSL respirazione e l'i|?iene delle' sctiole — I concimi —- GÌ'ingrassi pìii comuni 

di cui può avvantaggiarsi l'agricoìture — 1 danni che ne vengono all'agricpitura 
per 1'avvicendiinìento di frumento e ^rano turco — I prìncipi fondamentali del
l' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — 11 grano|;urco e 
U polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pe) bestiame.' 

; ? . . K 

Padova, 1874^ in 12 •- itaL Lire 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
' ^ ^ iF'a^aa.onri)» 

SACCARDO 

Mit€€OIVT«» 
j - • 1 ? 

Padova,' 1874 in 12 — italiane Lire €*5<lft 
••••'•- I 

I i?_Tiri'̂ -̂ ^Tiìrfc:̂ T=':J '̂ ^̂ '̂ ^̂  "^AT~ irT"- ̂ -^ •5jr3:::;;̂ .̂ 3̂na::̂ -̂̂ Ts;.ìfi'̂ -ì! ;>Tr7n^caia:a-jgflx;3:a jz^wia j a a m a 
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refflilai^a Tipografia WldHv%e& 
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ELEMEIVTARE E SUPERIORE 
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private d'Italia 
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' AD USO 

dalle Scuole pubbliche e 
.'•' /PARICI DUE CON; :TEEDICI TAVOLE , 
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(Lire cs.xn^tfJK'c» -• Padova, zn 12 ^•. t^'iJtmt'tyr 
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LETTI di terre disp. per ciltìt e cimipagna con elastico e materasso solidi. L. S3 
Sip.î ili più; pesanti con doralury, elastico e materasso , • .. ' 7 0 

OTTOMÀÎ É k giorno con pagliariccio, elastico e materasso pieghe- ; 
vele, coperti in Ida di tilo damascata . .' . ," , '•, » 

PANCHE per giardino eleganti solidissime da L, 20 a . . ., . • 
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PIETR 
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1000 s JEDIE per giardino forti da lire 8 a • . t 4 i : 

L. I 

nftl^ nvXa^ifK.'myvji tjwas *i««*c^ jTi%^a? 
f/rigf ••i^^^On 1*^ : mr^f^ 

VITI ^^ '̂J ^ -̂ "" 
f i 6 I M f vembre si ri-

TOHiMi* I Icoiiiiucia la 
'Via Siiiuzzu A'. 33l m^vQ[}nnmone 

(Anno XXX) I f per ristituti 

18-639 
.-* 

LETTI pieghevoli facili a trasportarsi con materasso 

n 
40 

Crandó) fabbricazione di p<Tg]iariccJo elastico in jìlo da L, 20 a..; * . , •, » 
Materazzi con guanciale di crine vegetale . . . . . • ^ * 
Grande assortimento di Toilette con Uistra marmo e servìzio da L. 40 alle . » 
Toilette per uonìo con servizio, tavolino portiisalvìetle . . - . . . » 

Pronta spedizione a clù ilirige'Vaglia postale od assegno i 

a Giuseppe Volonté, in Via iVionte iN'apoleone, 39, Milano 
NB. Dirigersi alla CKAM)K ESPOSIZIONE e non dai rivenditori che risparmierete il 50 p.0{0 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa donumdu. !• 7^1 
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